
questo solo regno a rm arn e  più quantità  , e credo che la Al. S. 
potria molto bene fare il medesimo con un poco di tempo. 
P e rc io c ch é , quanto a leg n a m i, a rb o r i , sartiam i e a ltre  cose 
necessarie , il regno ne ha a sufficienza, e più ne avria se vi 
si ponesse cura ; an z i, con tu tta  questa incuria , le galee di Spa­
gna sono per la m aggior parte  guernite con quello che é loro 
som m inistrato  da questo regno ; e di uom ini per re m o , es­
sendo il regno grande e pieno di tan te m arine e di tan ti la­
d ri , m olte più  galee potria arm are. M a o che S. M. non sia 
ancora così ben riso lu ta se convenga al benefizio delle cose 
sue convertir parte  delle spese che si fanno in te rra  in accre­
scer 1’ a r m a ta , ovvero che i capitani che l’ im perator suo pa­
d re e S. M. ha avuto non hanno, per interesse p ro p rio , curato  
d i consigliarla a m oltip licar le g a le e , il regno non fa ora più 
d i quanto ho d e t to , e faceva assai meno ancora già tre  anni 
passati. Non tornava a conto al principe D oria ( 1 ) , né meno 
oggidì p iaceria  a chi fosse nello stato suo , che il re  del suo 
proprio m oltiplicasse le g a le e , perchè quanto m anco S. M. ne 
aveva di p ro p r ie , tanto m aggiore restava il nerbo di quelle con­
dotte , siccom’ erano le 22 eh’ egli soleva avere , e  quindi m ag­
giore nel re  la necessità di prevalersi di lui. M a credo che 
la occasione della lega abbia illum inato  S. M. in molte cose 
alle quali anderà provvedendo. L ’ arsenale d i N apoli fu vedu­
to da m e , alcuni anni so n o , molto te n u e , disconcertato , d i­
sm unito  di tu tte  le c o s e , e per d ir  il vero indegno di così 
g ran  c ittà  e nobil sito ( il qual sito e la qual città  , dopo que­
sto della S. V . ,  non è inferiore a qualsivoglia altro  d ’ Ita lia ) ; 
e credo che poco m iglioram ento gli sia stato f a t to , perché i 
m olti a ltri affari del re  lo fan essere assai tepido in quello 
che tocca ad an tic ipar le provvisioni delle m unizioni di guerra .

L a m ilizia terrestre  o rd inaria  consiste in  tre  m ila e p iù  
Spagnuoli v e te ra n i, c in m ille lancio d ’ uom ini d ’ arm e del 
p a e se , che sono perpetuam ente pagati. Gii Spagnuoli stanno 
parte  nella p ropria  guarnigione d i N a p o li , e parte  per i c a ­
stelli e piazze f o r t i , secondo la d istribuzione che fa il viceré.

(1) M ol lo  il 25 no v em b re  1560
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